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I COMMENTI

Se la Corte Costituzionale
non cerca il pelo nell'uovo
Edmondo Bruti Liberati- PAGINA e

IL COMMENTO

Ecco perché la Corte Costituzionale
non ha cercato il pelo nell'uovo

Potranno essere candidati ed eletti anche condannati definitivi per mafia
i pm rischiano di avvicinarsi alla cultura di polizia più che a quella del giudice

I di a Corte Costituziona-
le ha dichiarato am-
missibili quattro que-

  siti - tralasciando il
quinto, sui consigli giudizia-
ri, tema affrontato più effica-
cemente nella riforma Carta-
bia - così indicati nel Comu-
nicato stampa: 1) Abrogazio-
ne delle disposizioni in mate-
ria di incandidabilità; 2) Li-
mitazione delle misure cau-
telari; 3) Separazione delle
funzioni dei magistrati; 4)
Eliminazione delle liste di
presentatori per l'elezione
dei togati del Csm. La sintesi
del Comunicato chiarisce
agli elettori, che non siano
giuristi, l'oggetto dei referen-

dum. Si nota
subito chek

, V nella decisio-
ne della Cor-

i te per i quesi-
, ti sulla giusti-

zia ha trova-
i to piena ap-

-"'" plicazione il
criterio di "non ricercare il
pelo nell'uovo" indicato dal
Presidente Amato.

Il quesito, ora chiamato
"Abrogazione delle disposi-
zioni in materia di incandi-
dabilità", di solito è stato
presentato come elimina-
zione della "legge Severi-
no" ed in particolare della
disposizione sulla sospen-
sione degli amministratori
locali a seguito anche sol-
tanto di una condanna non
definitiva per determinati
reati. Una disciplina parti-

colarmente rigorosa, forse
fin troppo.
Ma il quesito abroga l'inte-

ro Testo unico delle disposi-
zioni in materia di parteci-
pazione alle elezioni per il
Parlamento europeo, la Ca-
mera dei deputati e il Sena-
to della Repubblica nonché
alle elezioni regionali, pro-
vinciali, comunali e circo-
scrizionali. L'approvazione
del referendum avrà come
conseguenza che potranno
essere candidati ed eletti a
tutte queste funzioni anche
condannati definitivi per
terrorismo, mafia, corruzio-
ne e altri gravi reati a pena
scontata. La proposta di
abrogazione dell'intero Te-
sto Unico non consente all'e-
lettore di operare alcun di-
stinguo come è ben chiarito
dalla sintesi del Comunica-
to stampa della Corte. Che
tutti i promotori si siano
convertiti ad una totale fidu-
cia nella funzione rieducati-
va della pena?
Quesito definito come "Li-

mitazione delle misure cau-
telari". La esigenza che la cu-
stodia cautelare e le altre mi-
sure restrittive della libertà
personale siano limitati ai ca-
si di stretta necessità è larga-
mente sentita e lo scorso an-
no è stata oggetto di un "pres-
sante invito" da parte del Pro-
curatore Generale della Cas-
sazione, Giovanni Salvi. La
noma attuale, art. 274
c.p.p., pone come presuppo-
sti per l'adozione di misure
cautelar il pericolo di inqui-

namento delle prove, il peri-
colo di fuga o il pericolo di rei-
terazione di gravi delitti con
uso di armi odi altri mezzi di
violenza personale o diretti
contro l'ordine costituziona-
le ovvero delitti di criminali-
tà organizzata o, con alcune
restrizioni, il pericolo di reite-
razione di altri reati della
stessa indole. Con l'abroga-
zione di quest'ultima disposi-
zione se non vi è rischio di in-
quinamento della prova (co-
me nel caso di arresto in fla-
granza) o di pericolo di fuga
nei confronti di imputati po'
tenziali autori seriali di reati
di corruzione, bancarotta,
truffe in danno di anziani, al-
tri reati contro il patrimonio,
purché non commessi con
violenza, non potranno adot-
tate misure cautelar. Capite-
rà che l'imputato arrestato in
flagranza, magari con in ta-
sca un appunto con la pro-
grammazione degli obbietti-
vi successivi, sarà condanna-
to per direttissima e imme-
diatamente scarcerato. Faci-
le immaginare gli attacchi al
lassismo della magistratura
magari da parte di taluno dei
promotori del referendum.
"Separazione delle funzio-

ni dei magistrati": qui la sin-
tesi del Comunicato della
Corte è essenziale. Il quesi-
to, che coinvolge cinque leg-
gi, all'analisi degli strumenti
di Word risulta di 1.067 pa-
role per 7.330 battute. Un
tecnico del diritto che voles-
se controllare scrupolosa-

mente tutti i passaggi impie-
gherebbe qualche decina di
minuti. Gli effetti pratici
dell'accoglimento del quesi-
to sarebbero modestissimi
poiché già oggi i passaggi tra
le funzioni di giudice e pm (e
viceversa) a seguito dei limi-
ti introdotti nel tempo sono
molto rari, ma il messaggio
simbolico è forte. Come è sta-
to più volte detto da sosteni-
tori della separazione si vuo-
le il pm "avvocato della poli-
zia", all'americana.
A parte il rischio che si im-

bocchi una china che riporti
questo pm sotto la direzione
dell'esecutivo, non si com-
prende proprio questa infa-
tuazione per il sistema ame-
ricano. Chi non si limiti ai ri-
cordi di Perry Mason, avvo-
cato difensore sempre vitto-
rioso a fronte di procuratori
inetti dovrebbe conoscere i
gravi limiti alle garanzie di
difesa di un pm, appunto "av-
vocato della polizia", teso a
perseguire fermamente la
condanna dell'imputato che
gli è stato presentato dalla
polizia, in un regime di di-
screzionalità dell'azione pe-
nale e con possibilità di pat-
teggiare non solo la pena,
ma addirittura il reato da
contestare. Quale garanzia
per i diritti di difesa sarebbe
abbandonare la figura di pm
tenuto ad agire come "parte
imparziale" e a ricercare an-
che gli elementi di prova a fa-
vore dell'accusato? E meglio
avere un pm vicino alla "cul-
tura di polizia" piuttosto che
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alla "cultura del giudice?
Per ora è solo separazione
drastica delle funzioni, che
comunque mal si concilia
con l'impianto costituziona-
le di un'unica carriera. Ed in-
fine "Eliminazione delle li-
ste di presentatori per l'ele-
zione dei togati del Csm.".
Quesito di per sé semplice,
chiaro, ma del tutto inutile

Senza misure cautelar 
un imputato arrestato

sarà rilasciato
dopo la direttissima

Anche senza firme
nei consigli prevarrà

l'aggregazione
di persone

al fine che si proclama di vo-
ler perseguire: favorire la
candidatura al Csm di indi-
pendenti non sostenuti da al-
cuna aggregazione di magi-
strati. Oggi sono richieste
venticinque firme di presen-
tazione, che non potrebbero
mai creare problema a chi
pensi di candidarsi con qual-
che chance di successi ad

una elezione che richiede
non meno di cinquecento vo-
ti per conquistare un seggio.
Elezione del consiglio di-

retrivo di una bocciofila, ele-
zione del parlamento nazio-
nale o di un ente locale, ele-
zione dei componenti togati
del Csm: in qualunque situa-
zione un gruppo di persone
si trovi a dover eleggere un

numero ristretto di persone
si creano al momento o en-
trano in gioco preesistenti
aggregazioni, che si adope-
rano per sostenere i candida-
ti che ritengono più vicini al-
le loro idee sulla gestione di
quell'organo e più adatti a ri-
coprire il ruolo. L'abolizione
delle firme di presentazione
è irrilevante. —
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